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VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE 
IN UCRAINA E NEL MONDO INTERO

26 FEBBRAIO 2022



INTRODUZIONE

Lettore: 	Dall’editoriale di Mauro Magatti, Avvenire, 24 febbraio 2022 “Altri occhi altro metodo” 
Da diversi anni Papa Francesco ha usato l’espressione «guerra mondiale a pezzi» per dire che la prima fase della globalizzazione – quella iniziata con la caduta del muro di Berlino, con il disegno di un’unificazione planetaria nel segno della crescita e del mercato – ha ormai da tempo dato vita a un quadro molto più controverso. Dove si moltiplicano i fronti di tensione e conflitto. Il terrorismo internazionale, l’edificazione di muri, i conflitti armati, le guerre civili, le persecuzioni delle minoranze etniche e religiose sono le tante espressioni del disordine che regna a livello internazionale. Nella fase matura del mondo globalizzato è in atto un lento e delicatissimo processo di formazione di aree politiche-economiche-culturali omogenee che cercano di ridefinire il loro posizionamento strategico a livello regionale e globale. (…) 
Nel moltiplicarsi di questi terreni di scontro, appare altresì evidente la fallacia del pensiero che ha immaginato la semplice eliminazione di ogni confine: aver cercato di negare la pluralità delle storie culturali ha finito per produrre, per reazione, l’affermazione violenta del confine. Quando invece sappiamo che il confine è anche il punto di congiunzione della diversità e perciò luogo possibile del dialogo e dell’incontro. La guerra oggi si produce nel quadro di una interdipendenza economica e tecnologica che lega insieme interessi diversi e spesso divergenti. Ciò vuol dire che, ben al di là del teatro di scontri, ci si combatte anche attraverso le ritorsioni economiche, commerciali, finanziarie. 

CANTO DI INGRESSO
durante la processione introitale si portano all’altare la bandiera della pace e una lampada 

SALUTO 
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Assemblea: Amen.
Celebrante: Il Dio dell’amore e della pace sia con tutti voi.
Assemblea: E con il tuo spirito.

Guida: Questa sera nelle nostre quattro città siamo spiritualmente uniti in preghiera per impetrare dal Signore il dono della Pace a seguito dei tragici scenari di guerra che stanno investendo l’Ucraina con inevitabili ripercussioni nel Continente Europeo.  Preghiamo perché «ogni azione e iniziativa politica sia al servizio della fratellanza umana, più che di interessi di parte» (Papa Francesco). Il Signore aiuti tutti, dai responsabili delle nazioni ai semplici cittadini, ad essere artigiani di pace, promotori di alleanze tra i popoli. 

ACCLAMAZIONI A CRISTO
Lettore: Signore Gesù, che porti la pace di Dio all’umanità, Kyrie eleison. 
Assemblea: Kyrie eleison. 
Lettore: Tu, che abbatti i muri di separazione tra i popoli, Kyrie eleison. 
Assemblea: Kyrie eleison. 
Lettore: Tu che nella Chiesa poni il segno dell’umanità riconciliata, 
Kyrie eleison. 
Assemblea: Kyrie eleison. 
Lettore: Tu che dichiari beati gli operatori di pace, Kyrie eleison. 
Assemblea: Kyrie eleison. 
Lettore: Tu che insegni ad amare anche i nemici, Kyrie eleison.
Assemblea: Kyrie eleison. 
Lettore: Signore Gesù, principe della pace, Kyrie eleison. 
Assemblea: Kyrie eleison.

ORAZIONE
Celebrante: Preghiamo. 
O Dio, sei tu la nostra pace, ma non ti può comprendere chi semina discordia, e non ti può accogliere chi ama la violenza; dona ai costruttori di pace la forza di perseverare nel loro proposito e, a quelli che la turbano
con i loro pensieri e le loro azioni, di essere liberati dall’egoismo e dall’odio. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Assemblea: Amen.

Lettore: Dal libro del profeta Isaia (2, 2-5)
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s'innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: "Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri". Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte della guerra

Tutti: Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore.

Lettore: Dal testo “Una crisi europea da risolvere insieme”, di don Tonino Bello 
Non sono tempi leciti per l’indifferenza. I tumultuosi avvenimenti di questi giorni, che con tanta drammaticità stanno scuotendo l’Est europeo, interrogano le coscienze e le obbligano a confrontarsi col presente, per evitare che il futuro sia forgiato dalle logiche della guerra fratricida. Crolla una parte di mondo. Siamo tutti costretti a cambiare. Non in termini di sistemi metrici di mercato, ma nelle categorie con cui siamo stati abituati a interpretare la storia e la geografia, oltre che l’economia.
Le migrazioni dall’Europa povera e lo scoppio di laceranti conflitti nazionalistici costituiscono un monito. Da una parte ci esortano a rivedere il nostro modello di sviluppo opulento. Ripensandolo non solo dall’angolo prospettico dell’umanità esclusa, ma anche nell’ottica degli irreversibili danni che stiamo producendo al nostro ecosistema. Dall’altra, ci obbligano ad un riesame della quota di violenza storica che spesso si è annidata perfino nei concetti onesti di confine, stato, diritto… mascherando perverse prevaricazioni. (Scritti di Pace di A. Bello – Luce e Vita)

 SALMO 122 
(A cori alterni)

1C 	Quale gioia, quando mi dissero:
“Andremo alla casa del Signore!”.
E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte Gerusalemme!
2C	Gerusalemme è costruita
come città salda e compatta.
1C	Là salgono insieme le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d'Israele,
per lodare il nome del Signore.
2C	Là sono posti i seggi del giudizio,
i seggi della casa di Davide.
Domandate pace per Gerusalemme:
sia pace a coloro che ti amano;
1C	sia pace fra le tue mura,
sicurezza nei tuoi palazzi.
2C 	Per amore dei miei fratelli e amici
io dirò: “Su te sia pace!”.
Per amore della casa del Signore nostro Dio,
io chiederò su di te ogni bene.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO (Mt 5,9)
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.

VANGELO (Mt 5, 1-12)
Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Parola del Signore
Assemblea: Lode a te, Cristo.

Lettore: Dal testo “Nel collo di bottiglia” di don Tonino Bello 
A questo punto, il bilancio del lungo lavoro di coscientizzazione sulla oscenità della guerra promosso da tanta gente, dalle estrazioni culturali e religiose più diverse, potrebbe sembrare deficitario e la speranza parrebbe incurvarsi sotto il peso dell’ineluttabile. Ma a renderci convinti che il “No alla violenza” non è stato scritto sulla sabbia, ma si va incidendo sulla roccia delle coscienze, c’è tutta quella reazione popolare che in questi giorni, attraverso marce, veglie, digiuni, preghiere, proteste, si è espressa non contro l’uno o l’altro dei contendenti, ma esclusivamente contro la guerra. 
Io non so, nella concitazione di queste ore drammatiche, se la guerra avrà il sopravvento. Penso, però, di poter dire che “l’idea della guerra” risulta nettamente perdente, se non sui tavoli delle cancellerie, almeno nella coscienza popolare. Ed è per questo che non dobbiamo demordere. E nei confronti di coloro che portano ancora avanti discorsi basati sulla pace delle armi, dobbiamo far capire quanto siano di gran lunga più efficaci le armi nonviolente della pace. Prima tra tutte, la promozione della giustizia. Quella globale, complessiva. Quella invocata dai Sud del mondo che muoiono per fame e indebitati fino al collo. Quella implorata dai popoli senza terra e violentati nei più elementari diritti umani…
Questo è il compito che ci attende nel day after, nel giorno dopo. Dopo la dichiarazione di pace, è chiaro. Che, nonostante la tristezza dell’ora, speriamo imminente. Perché, se anche il Signore ci vorrà dare la gioia di veder subito tutte le spade rimesse nel fodero, ma dovessimo lasciare il mondo così scombinato in fatto di giustizia e di solidarietà, non faremmo altro che rimandare il problema e allungare il collo di bottiglia nel quale ci siamo cacciati.  (Scritti di Pace di A. Bello – Luce e Vita)
Guida: Preghiamo con invocazioni da recitare alternandoci tra il solista e l’assemblea. 

Lettore: Signore, noi abbiamo ancora le mani insanguinate dalle ultime guerre mondiali, così che non ancora tutti i popoli hanno potuto stringerle fraternamente fra loro; 

Signore, mai come prima d’ora, noi siamo tanto armati e così carichi di strumenti micidiali da potere, in un istante, incendiare la terra e distruggere forse anche l'umanità; 

Signore, noi abbiamo fondato lo sviluppo e la prosperità di molte nostre industrie colossali sulla demoniaca capacità di produrre armi di tutti i calibri, rivolte ad uccidere e a sterminare gli uomini nostri fratelli; così abbiamo stabilito l'equilibrio crudele dell'economia di tante Nazioni potenti sul mercato delle armi alle Nazioni povere, prive di aratri, di scuole e di ospedali; 

Signore, noi abbiamo lasciato che rinascessero in noi le ideologie, che rendono nemici gli uomini fra loro: il fanatismo rivoluzionario, l'odio di classe, l'orgoglio nazionalista, l'esclusivismo razziale, gli egoismi commerciali, gli individualismi indifferenti verso i bisogni altrui; 

Signore, noi ogni giorno ascoltiamo impotenti le notizie di guerre ancora accese nel mondo; 

Signore, è vero! Noi non camminiamo rettamente; 

Signore, guarda tuttavia ai nostri sforzi, inadeguati, ma sinceri, per la pace nel mondo! Vi sono Istituzioni internazionali deputate a questo; vi sono propositi e trattative per il disarmo; 

Signore, vi sono soprattutto tombe che stringono il cuore, famiglie spezzate dalle guerre, dai conflitti, dalle repressioni capitali; donne che piangono, bambini che muoiono; profughi e prigionieri accasciati sotto il peso della solitudine e della sofferenza: e vi sono tanti giovani che insorgono perché la giustizia sia promossa e la concordia sia legge delle nuove generazioni; 

Signore, tu lo sai, vi sono anime buone che operano il bene in silenzio, coraggiosamente, disinteressatamente e che pregano con cuore pentito e innocente; vi sono cristiani che vogliono seguire il Tuo Vangelo e costruiscono con il loro piccoli atti quotidiani la civiltà dell'amore; 

Signore, Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

TEMPO DEL SILENZIO
Durante questo tempo si può eseguire un canone ti Taizè

Lettore: Dall’omelia di don Tonino Bello per l’omicidio del Sindaco Gianni Carnicella, 9 luglio 1992
Verranno tempi migliori. Lo sentiamo. La Parola del Signore ce lo ripete: «Non sia turbato il vostro cuore»! La legge della giungla ha le ore contate. La barbarie è giunta al suo ultimo crepuscolo. E il vecchio mondo è già entrato in agonia. Ma perché nasca un nuovo ordine di giustizia e di pace, che veda il lupo pascolare insieme con l’agnello, dobbiamo accendere due lampade attingendo al Cero della Pasqua di Risurrezione.
La prima è la lampada della pietà. Che significa ebbrezza di vivere e di far vivere, rispetto assoluto dell’altro, riconoscimento della insubordinabile grandezza dell’uomo, culto della sua intangibile santità. E ci faccia gridare al sacrilegio ogni volta che alla vita si attenta col sopruso in piccolo o con la guerra in grande, con i fantasmi ricorrenti della pena di morte o con la cultura dell’aborto, con gli eccidi di Bagdad o con lo sterminio di Saraievo, col rifiuto dei diseredati o con l’esclusione di tutti i Sud della terra che bussano alla nostra opulenta sala da pranzo. 
La seconda è la lampada della politica, intesa come maniera esigente di vivere l’impegno umano e cristiano al servizio degli altri. Una politica sottratta alla lussuria del dominio. Preservata dall’adulterio con i corrotti. Inossidabile alle esposizioni lusingatrici del denaro. Restituita finalmente alla simpatia della gente. E resa oggetto di una reverenza quasi sacerdotale, se è vera l’ardita intuizione di Giorgio La Pira che affermava: «La politica è l’attività religiosa più alta dopo quella dell’unione intima con Dio».


Preghiera a Maria
(recitata dall’Assemblea)
Santa Maria, donna conviviale…
Ti preghiamo, per tutti i popoli della terra, lacerati dall’odio e divisi dagli interessi. Ridesta in loro la nostalgia dell’unica mensa, così che, distrutte le ingordigie e spenti i rumori di guerra, mangino affratellati insieme pani di giustizia. Pur diversi per lingua, razza e cultura, sedendo attorno a te, torneranno a vivere in pace. E i tuoi occhi di madre, sperimentando qui in terra quella convivialità delle differenze che caratterizza in cielo la comunione trinitaria, brilleranno finalmente di gioia. Amen. (d. Tonino Bello)

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 

INTENZIONI DI PREGHIERA 
Celebrante: Rivolgiamo ora le nostre preghiere di intercessione al Padre celeste. Egli, che conosce le necessità di tutti i suoi figli, soccorra con il suo amore tutti gli uomini perché coltivino e attuino propositi di pace. 

Guida: Preghiamo tutti insieme e diciamo: Dio della pace, ascoltaci.
· Per la Chiesa: perché sia sempre più una comunità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano e di annunciare il Vangelo di fronte a ogni violenza, sopruso ed ingiustizia, preghiamo. R. 

· Per la nostra diocesi, erede della testimonianza del Venerabile Antonio Bello, profeta di pace: possa essere segno e strumento di pace e di accoglienza verso tutti, preghiamo. R. 

· Per le organizzazioni cristiane che si impegnano nell'educazione alla pace e nella ricerca del dialogo: perché il Signore le sostenga con la sua paterna protezione, preghiamo. R.

· Per tutti i popoli che subiscono la guerra, in particolare per il popolo ucraino, per i profughi privati della casa e della dignità, per tutte le vittime di attentati nel mondo e per tutti coloro che vivono e subiscono ogni forma di violenza fratricida: perché il Signore doni loro la serenità del cuore, preghiamo. R. 

· Per ciascuno di noi: perché, docili all’azione dello Spirito, possiamo essere costruttori di pace e di giustizia, soprattutto nel promuovere famiglie come vere comunità di amore, aperte alla vita, all'accoglienza e all'ospitalità, preghiamo. R. 



LETTURA DELL’APPELLO DI PAPA FRANCESCO
Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione nell’Ucraina. Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente, in tutto il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e screditando il diritto internazionale.
E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare del prossimo 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una Giornata di digiuno per la pace. Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino intensamente alla preghiera e al digiuno. La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra.
Celebrante: 	Al Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che in lui tutti ci riconosce come figli,
eleviamo la nostra preghiera perché fiorisca la pace  
in Ucraina e nel mondo intero 
e in noi crescano sentimenti di vera fraternità.
Per questo diciamo insieme:
Padre nostro….

BENEDIZIONE
Celebrante: Il Signore sia con voi 
Assemblea: E con il tuo spirito.
Celebrante: Il Signore vi benedica e vi protegga. 
Assemblea: Amen. 
Celebrante: Faccia risplendere il suo volto su voi e vi doni la sua misericordia. 
Assemblea: Amen. 
Celebrante: Rivolga su voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. 
Assemblea: Amen. 
Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su voi e con voi rimanda sempre. 
Assemblea: Amen. 
Celebrante: Andiamo in pace. 
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
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